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del '21] si stampa nella Rivista contempo
ranea, e che se ne tir eranno copie a parte.
Torino, 1864, novembre, 21.

L. a., p. se. l ; 21 X 13,5.
E. : Felicitn Sorisio, Torino.

411. BERARDI [ .. . .. .], Capo dello Stato
maggiore del Re Murat, incari cato di S. E.
il Genera le Miliet di Vill encuoe. Al Podestà
di Ravenna. Lo invita a publicare , imme
diata mente , un Proclama per avv isa re i cit
tadini ch' è ape r to, in Ravenna, larruo
lamento di volont ar i e un registro per le
offerte di denar o. Ravenna, 1815, aprile, 5.
Segue , in re scr it to , l' ordin e del Podestà
pel proclama chies to.

L. f. a., p. se. 2; 28 X 20.
E.: B. V. E.; Roma.

412. - Al P refetto di Ravenna perché chiami
in ra ssegna i soldati ri tor nati dall' esercito
[nap oleonicoJ, e li inviti a ripr endere il ser
vizio. Ravenn a, 1815, aprile, 6.

Cop., p. se . 2; 30 X 19,8.
E.: c. s.

~ERCHET Ambrogio. V.: Casa E milio.

BERCHET Giovanni. V.: Porro Luigi.

BERETTA C. V.: Marche ed Umbria
(Prestito per le), 1860.

413. BEIlGA~o (Congregazione Mu nicipale di),
1833. Al Commis sario distrettuale di Caprino,
perché informi intorno a cer to Pietro Sala,
sar to , sospetto. Il Commissario r isponde
essere il Sala ozioso, fatuo, dedito al vino ;
ma non peri coloso in politica. Bergamo, Ca
prino , 1833, settembre , 15 , 26.

LI. rr, aa. 2, p. se . 3; 27 X 18,3; 30 X 20.
E.: Mun, di Bergamo,

414. - (Delegato P rovincial e di), 1833. Al Di
rettore Generale di Polizia, a Milano, intorno
la fuga di certo Carlo P ellegrini , sospetto di
appartenere alla « Giovine Italia. » Vanno
uniti i Processi Verbali degli inte rrogatori

subiti, da parecchi, in proposito e la notizia
d'una perquisizione fatta in casa di certo
Faustino Gasparini , pure sospetto di libe
rali smo. Bergam o, Almenno, 1833, dicem
bre, 3-13.

LI. e dd. 00. 5, p. s e. 15 ; di ses t i div.
E.: c. s.

415 . - (Polizia di), 1834. Al Delegato pr ovino
ciale di Bergamo, per riferirgli che Carlo Rì
vola, chincagliere, disse « che entro il col"
l'ente mese di aprile sperava un cambiamento
di Governo. » In rescritto, il Delegato ricorda
che venne dato ad un confidente l' ìncom
benza di sorvegliare il Rivola . .Bergamo,
1834, aprile, 3-5.

L. f. a. de l De Vigili 1, p. se . 3; 30 X 20.
E.: c. s.

416. - Lettere del Delegato provinciale di
Bergamo, dell' aggiunto al Commissario di
strettuale di Sarnico e del Tribunale pro
vinciale di Bergamo sulle ricerche per ri
trovare il pittore avventizio Giulio Mar tinelli,
che il Tribunale vuole sentire in costituto,
nel pr ocesso, per alto tradimento, contro
Carlo Foresti. Bergamo , Sarnico , 1834 ,
maggio, 3·13 .

L. a. l , f. a . I. , m. f. a. 1 , p. se . i ; di sesti div .
E.: e. s.

417. - Àl Direttore Generale della Polizia, a
Milano, per' informarlo che Pietro de Giuli
ha fatto una nuova gita in Pi emonte, « previo
essersi, come le altre volte, lasciato ere
scersi le basette»; - per partecipargli un
mezzo da lui trovato per avere informazioni
del suddet to, e comunicarg li poche notizie
i-icevutcn e. Bergamo , 183,1, giugno , 29 ,
settembre, 4.

o Im, lT. aa. del Bozzi 2, p. se . l; 27,5 X 20.
E. : e. s.

418. - Al Delegato pr ovinciale di Brescia.
Gli manda il protocollo della confessione fatta
da Luigi Carna , dalla quale risulta esservi
sospetti sull' avvocato Prospero Della Bianca,
perché veda se convenga fare una per-


